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Per mezzo minuto il cielo nella 
notte si è rischiarato: martedì 
sera la scia luminosa che è pas-
sata sopra le nostre teste per 
una durata di circa 20-30 se-
condi, è stata avvistata da più 
persone incuriosite dall’insoli-
to fenomeno, che con lo sguar-
do all’insù hanno ammirato il 
bagliore visibile in diversi pun-
ti del Trentino. E non solo. 

«Si  è  trattato  del  rientro  
nell’atmosfera terrestre di un 
satellite artificiale, lo Starlink 
2382, parte della costellazione 
satellitare  appartenente  a  
Elon Musk, usato per le teleco-
municazioni  e  internet  -  ha  
spiegato  l’esperto  Christian  
Lavarian, mediatore scientifi-
co di Astronomia del Muse - 
Nell’alta atmosfera, dove ven-
gono lanciati, ce ne sono pa-
recchie migliaia». 

Un  rientro  programmato  
dunque, «nulla di anomalo», di-
chiara Lavarian. «Di norma, se-
condo precisi e complessi cal-
coli matematici, i rientri in at-
mosfera  (e  quindi  la  conse-
guente distruzione del satelli-

te, ndr) avviene all’altezza di 
zone desertiche o oceani pro-
prio per evitare qualsiasi tipo 
di rischio». 

Da precisare che i  satelliti  
bruciano a «parecchie decine 
di chilometri sopra di noi. Il  
pericolo non è nullo, ma sicu-
ramente la probabilità che dei 
frammenti possano arrivare a 
toccare  terra  o  colpire  una  
persona  è  infinitesima,  una  
percentuale quasi irrisoria». 

Il fenomeno può essere con-
fuso con quello molto simile 
delle meteore. Il principio fisi-
co di base per il quale noi pos-
siamo osservare il fenomeno 
ad occhio nudo, è lo stesso. 

«Entrambi  entrano  nell’at-
mosfera  terrestre  che  funge  
da “ombrello” protettivo: l’at-
trito è tale da scaldare i fram-
menti e farli bruciare. La diver-
sità sta proprio nell’origine: il 
satellite è un manufatto uma-
no e il suo “ritorno” è program-
mato. Mentre le meteore sono 
frammenti di origine spaziale, 
derivanti da comete o asteroi-
di». 

Questi “oggetti” che arriva-
no ad altissime temperature, 
creano come effetto un forte 

bagliore di luce e si distruggo-
no.  Nonostante  i  complessi  
modelli matematici per com-
prendere il movimento di tali 
“oggetti”, considerando gravi-
tà e il moto della Terra, esisto-
no delle variabili che ancora 
non sono del tutto prevedibili.

«Dai  gas  alla  temperatura  
presente in quel momento, ma 
anche il vento e l’attività sola-
re. Per esempio ad incidere an-

che le macchie presenti sul so-
le». Lo Starlink del magnate di 
Tesla, lanciato nel 2021, sareb-
be dovuto entrare nell’atmo-
sfera tre ore in anticipo, ovve-
ro  sopra  l’Oceano  Atlantico  
(per la precisione nella zona 
atlantica tropicale) e «nessu-
no in quel caso se ne sarebbe 
accordo,  come spesso acca-
de». Questi satelliti artificiali, 
va specificato, sono relativa-

mente piccoli: «Hanno una for-
ma simile a un parallelepipe-
do, di una misura di un metro 
per tre e uno spessore di circa 
20 centimetri. Il loro peso si 
aggira intorno ai 200 kg». 

Il  suo  passaggio  da  ovest  
verso est, è stato notato intor-
no alle 21.30 e documentato 
da tantissimi che con gli occhi 
fissi verso il cielo hanno osser-
vato con stupore la scia lumi-

nosa. Innumerevoli le segnala-
zioni soprattutto dal Nord Ita-
lia,  in  particolare  Trentino,  
Lombardia e Veneto, ma an-
che dalla Svizzera e dalla Fran-
cia. I frammenti con una veloci-
tà pari a circa 28mila km orari, 
«è di gran lunga minore rispet-
to a quella registrata da una 
meteora che invece arriva a di-
versi km al secondo», conclu-
de l’esperto.

Scia luminosa nella notte
Era il satellite di Elon Musk

«Spese casa, incubo per la metà dei trentini»

Lavarian: «Doveva entrare in atmosfera sopra l’oceano»

Sopra, foto dell’Osservatorio astronomico Monte Baldo. Sotto, Christian Lavarian 

Nel 2024 per ben il 48,4 per cento 
delle famiglie trentine in cima al-
le preoccupazioni di quadratura 
del  bilancio  stanno  proprio  le  
spese per  l’abitazione,  rispetto 
al 36,8 per cento del 2001. 

«Oltre a nuove misure sulla ca-
sa diventa ineludibile una politi-
ca fiscale più equa e un interven-
to che risolva il deficit di concor-
renza fra le imprese fornitrici dei 
beni e dei servizi obbligati che 
tanto incidono sui consumi e sul-
le spese delle famiglie italiane e 

trentine» la richiesta fatta all’uni-
sono dal segretario della Uil Wal-
ter Alotti (nella foto) e dal presi-
dente di Adoc Massimo Cestari.

«La dinamica dei prezzi delle 
spese obbligate dal 1995 ad oggi 
ha  comportato  un  incremento  
del 122,7 per cento, più del dop-
pio rispetto a quello degli altri 
beni commerciabili (+55,6%). Ri-
sulta evidente la centralità e la 
rilevanza  dei  costi  gestionali  
dell’abitazione e del sempre più 
necessario avvio, ripartenza, a li-

vello nazionale e provinciale di 
politiche per la casa e per le fami-
glie» le considerazioni di Alotti e 
Cestari.

La nota di Uil e Adoc riprende 
l’indagine di Confcommercio na-
zionale secondo cui le “spese ob-
bligate”,  quelle  legate  all’abita-
zione, penalizzano sempre più i 
bilanci delle famiglie che di con-
seguenza  riducono  i  consumi.  
«Consumi - dicono Alotti e cesta-
ri -  che sono la principale leva 
economica della domanda inter-

na. L’incidenza delle spese obbli-
gate resta altissima e raggiunge 
quasi il 42% dei consumi delle fa-
miglie». Su un consumo procapi-
te annuale di 21.800 euro oltre 
9.000 euro se ne vanno per que-
ste spese obbligate: la principale 
è  per  l’abitazione  (4,830  euro)  
cui  vanno  sommate  le  utenze,  
energetiche e non (1721 euro) , i 
carburanti  e  le  assicurazioni  
(2454 euro). Incrementate anche 
le spese sanitarie (753 euro), ban-
carie ed imposte (1063 euro). 

«Il sistema delle Rsa trentine 
necessita da lungo tempo di 
revisione  e  miglioramento».  
Così la presidente dell’asso-
ciazione Familiari  RSA Unite 
Lisa Zanon.  Che plaude alle  
aperture  dell’assessore  Ma-
rio Tonina - che non ha mai 
fatto mistero di voler interve-
nire con un cambio di rotta 
sotto vari punti di vista -, ma 
ricorda anche che su una se-
rie di tematiche è necessario 
intervenire  urgentemente,  
programmando e coinvolgen-
do tutti i vari attori. 

«Il sistema deve potersi rin-
novare in maniera completa, 
senza lasciare indietro i biso-
gni di singole categorie e, so-
prattutto,  le  necessità  delle  
persone verso cui i servizi so-
no rivolti. La pianificazione di 
un nuovo assetto sanitario e 
socio-assistenziale in una re-
te integrata di servizi territo-

riali deve partire dalla lettura 
dei bisogni, cioè con l’appor-
to esperienziale delle perso-
ne su cosa abbia o non abbia 
funzionato finora». 

I temi centrali da affrontare 
in tempi brevi sono quelli or-
mai noti e discussi da tempo: 
domiciliarità, semi-residenzia-
lità, residenzialità leggera (al-
loggi  protetti,  co-housing)  e  
residenzialità  permanente  
(Rsa), in base ai multipli gradi 
di non autosufficienza e biso-
gno sociale. 

«Quello  che  ancora  pare  
non essere stato recepito è il 
potenziale offerto dalla citta-
dinanza per una visione onni-
comprensiva e non settoriale, 
fondato sulla diffusa richiesta 
di un cambio di rotta rispetto 
a risposte calate dall’alto. Ec-
co perché ai tavoli tecnici pro-
vinciali dovrebbero sedere an-
che i sindacati dei lavoratori e 

le associazioni del Terzo Set-
tore in rappresentanza degli 
utenti. Già oggi lo sviluppo e 
la condivisione di buone prati-
che tra diverse strutture po-
trebbe e dovrebbe essere at-
tuata con il coinvolgimento di 
utenti e loro familiari all’inter-
no delle comunità e dei territo-
ri dove le iniziative nascono e 
crescono.  Riconoscere  all’u-
tenza un ruolo attivo nella pro-
grammazione  è  doveroso,  
non solo per l’apporto affetti-
vo ed esperienziale di cui so-
no portatori familiari  e resi-
denti nella vita delle Rsa, ma 
anche per l’importante contri-
buto economico che, attraver-
so le quote alberghiere delle 
rette a carico delle famiglie, 
anche nel 2024 è aumentato in 
maniera  unilaterale  e  senza  
produrre miglioramenti nella 
portata e nella qualità del ser-
vizio offerto».

«La politica ascolti le idee dei cittadini»
Case di riposo /1 L’appello di Lisa Zanon (Familiari Rsa Unite): «Agire subito»

Roberto  Moser,  vice  segretario  della  Fenalt,  
chiede un ripensamento globale  del  sistema 
per evitare il rischio di una ospedalizzazione 
delle Rsa. Moser sottolinea come l’urgenza re-
sti la carenza di operatori: «In poco tempo sia-
mo passati da una carenza infermieristica ad 
una carenza anche di Oss e forse ora pesa di più 
la carenza di Oss rispetto a quella degli infermie-
ri». Il sindacalista ricorda che i fondi stanziati 
dall’accordo di settore dovrebbero essere de-
stinati in primis all’equiparazione degli stipen-
di del comparto Apsp con quello di Apss per 
ovviare alle ragioni di fondo che hanno innesca-
to il travaso di personale da una parte all’altra. 

«Va anche detto che per porre fine al divario 
retributivo di infermieri e fisioterapisti abbia-
mo dovuto rivolgerci al giudice del lavoro. Ora 
bisogna rivedere di conseguenza anche l'inqua-
dramento degli Oss». 

Ancora:  «Dobbiamo  scongiurare  il  rischio  
che il confronto sul contingente abbia il soprav-
vento su quelli che sono aspetti strategici per il 
futuro di un servizio fondamentale per la collet-
tività. Ma in un’ottica di più ampio respiro ci 
sono altri rischi derivanti dalle politiche propo-
ste dall’assessorato, pur riconoscendo che al-

cune delle nostre richieste a Tonina sono già 
state evase, come il fondo di 3 milioni di euro 
per l’accordo di settore delle Apsp. Se il proble-
ma dei carichi di lavoro, del rientro dai riposi e 
dei turni massacranti è oggi la vera questione di 
breve termine, sul lungo periodo ci preoccupa-
no non poco gli effetti delle scelte politiche del-
la Provincia sull’assistenza domiciliare degli an-
ziani. Se per un verso si tratta di un approccio 
apprezzabile,  dall’altro  la  conseguenza  non  
può essere quella di ridurre le case di riposo a 
spazi di accoglienza per i casi con le patologie 
più gravi perché ciò significherebbe snaturar-
ne l’essenza e trasformarle in strutture ospeda-
liere a tutti gli effetti o in semplici hospice. Oc-
corre perciò un ripensamento generale del si-
stema per capire verso quale modello il Trenti-
no si orienterà nella gestione delle problemati-
che dell’anziano. Quale futuro attende le case 
di riposo? Hanno ancora senso 41 direzioni con 
Cda e presidenti o possiamo accentrare la ge-
stione e i servizi trasversali riducendo i costi? 
Non possiamo scoprirlo in corso d’opera dob-
biamo progettarlo oggi per prevedere quali sa-
ranno i fabbisogni finanziari e professionali di 
domani». 

Case di riposo /2 Moser (Fenalt): «Non si trasformino le Rsa in ospedali»

«Urgente affrontare la carenza di Oss»

Inflazione
La richiesta 
di Uil e 
Adoc: serve 
politica 
fiscale equa 
e maggiore 
concorrenza

L’immagine tratta da un video di Daniele Viviani dalla Val Rendena

!SCIENZA Avvistamenti l’altro ieri sera verso le 21.30 nel Nord Italia: «Nessuna anomalia»
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